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SSulla scia della svolta seguita al 
lockdown dello scorso anno, il 

Circolo della Stampa Sporting torna 
fra i primi dieci circoli di tennis d’Ita-
lia, confermandosi al primo posto in 
Piemonte, secondo la classifica stilata 
per l’assegnazione del trofeo Fit, che 
valuta i risultati ottenuti nei campio-
nati italiani a squadre di serie A, B, C 
e giovanile (under 12, 14 e 16 ma-
schile e femminile). Nella classifica 
assoluta lo Sporting si piazza all’ot-
tavo posto, con un balzo in avanti di 
ben cinque posizioni rispetto all’anno 
precedente, mantenendo il primato 
in Piemonte. Ma il principale ricono-
scimento viene dalla classifica delle 
Scuole Tennis: nel Grand Prix delle 
oltre tremila scuole nazionali, quella 
dello Sporting è stata premiata con 
il quinto posto, addirittura con al 
secondo nella graduatoria delle Top 
School, le settanta di “eccellenza”. Un 
risultato molto soddisfacente, che 
premia la scelta di puntare soprattut-
to sull’addestramento dei giovani. 

IL RITORNO DI SONEGO 
E LE ATP FINALS

A determinare il rilancio del Circo-
lo nell’Olimpo del tennis nazionale 
sono state soprattutto due circostan-
ze: il ritorno di Lorenzo Sonego e il 
coinvolgimento per almeno cinque 
anni nelle ATP Finals. Due circostan-
ze emerse proprio nel periodo più 
buio della nostra attività, in pieno 
lockdown, quando tutti noi eravamo 
chiusi in casa e dubitavamo di riusci-
re un giorno a tornare a frequentare 
il nostro bellissimo club. Ma era an-
che l’ora delle scelte coraggiose. La 
prima, con la temporanea rinuncia 
al costoso ingaggio di giocatori per 
i campionati a squadre di vertice, 
difficilmente giustificabile in fase di 
bilancio, in favore di una maggiore 
sfruttamento delle risorse interne è 
coincisa fortunatamente con il rien-
tro allo Sporting di tutto il gruppo 
di Gipo Arbino, con appunto Sone-
go, tutto il suo staff, ma anche tanti 
giocatori di alto livello. Una svolta 
impressa da Stefano Motta, il vicepre-
sidente che maggiormente si dedica 
allo sviluppo del tennis e del padel, 
disciplina in grande espansione. La 
seconda con l’immediata adesione al 

progetto che avrebbe potuto portare 
a Torino le ATP Finals, il più impor-
tante torneo di tennis del mondo.

IL RECORD CON 520 
ISCRITTI ALLA SCUOLA

“La presenza di Sonego e del suo 
gruppo ha avuto un grande valore 
aggiunto per la nostra Scuola Tennis 
- dice Fabio Colangelo, responsabi-
le tecnico del Circolo della Stampa 
Sporting -. Non solo per quanto ri-
guarda la parte tecnica, ma perché 
ai bambini e ai ragazzi non sembra 
vero di potersi allenare a fianco a un 
giocatore tra i primi venti del mondo, 
un campione anche fuori dal campo. 
Non esita a scherzare e passare il 
tempo con loro, raccontando successi 
e delusioni. Uno stimolo eccezionale, 
considerata la passione di Lorenzo 
per questo sport”. E non è un caso 
che la Scuola Tennis abbia raggiun-
to quest’anno la cifra record di 520 
iscritti, dalla fascia dei più piccoli 
agli agonisti, che ormai si avvicina-
no alla soglia delle duecento pre-
senze. Un gran lavoro per la ventina 
di maestri che ogni giorno seguono 
questo mare di ragazzi: per molti di 
loro è solo un passatempo, per altri 
un costante impegno per cercare di 
emulare il loro idolo. Per i tecnici lo 
stimolo a scovare tra loro le doti na-
turali che potrebbero portare alla na-
scita dei campioni di domani. “Siamo 
molto contenti dei risultati ottenuti 
quest’anno dalla nostra scuola, fio-
re all’occhiello del Circolo – afferma 
Stefano Motta -, riconoscimenti che 
premiano così il costante impegno 
giornaliero di tutto lo staff (maestri, 
preparatori atletici, segreteria); pros-
simi obiettivi, migliorare ancora sia in 
termini di servizi che attrezzature (e 
l’importante investimento nel nuovo 
pallone doppio ne è la riprova), ma 
anche creare più “sinergie” tra circolo 
e scuola tennis: è per questo moti-
vo che, grazie all’aiuto dello staff, ci 
saranno  iniziative che potranno co-
involgere di più i nostri Soci e che 
siano anche occasioni di incontro per 
le famiglie, sia per il tennis che per il 
padel, attività quest’ultima che è no-
stra intenzione sviluppare al meglio 
quanto prima”. L’altra spinta al rilan-
cio è giunta quindi dal coinvolgimen-

to nelle ATP Finals: il totale rinnova-
mento del circolo, dal Campo Stadio 
al Training Center, che ha ospitato i 
più forti giocatori del mondo per gli 
allenamenti, ha spinto a puntare sem-
pre più sul tennis. Ecco allora la de-
cisione di allestire altri due campi al 
coperto (il 6 e il 7) che grazie alla co-
stante applicazione del direttore Friki 
Chioatero saranno disponibili già da 
febbraio per i soci e per la scuola ten-
nis. Con questi saranno ben sedici i 
campi coperti utilizzabili nella stagio-
ne invernale (undici in terra battuta, 
tre in cemento, due in greenset), un 
vero e proprio record nazionale. Si 

era pensato di preparare i due nuo-
vi campi al coperto ritenendo che la 
trasformazione del primo capannone 
in Training Center penalizzasse so-
prattutto gli appassionati più avanti 
con gli anni, ma la risposta è stata 
entusiastica: la particolare struttura 
di questa pavimentazione è infatti 
abbastanza soffice, grazie a uno spes-
so strato di legno, tanto da non dan-
neggiare ginocchia e articolazioni. 

Evidentemente è una superficie che 
“si adatta” al gioco, perché consente 
sia il palleggio diversamente veloce 
degli “over” e delle signore, sia quello 
frenetico dei professionisti, e ora ci 
ritroviamo con due campi in più da 
sfruttare nella stagione invernale che 
si sta concludendo e già pronti per la 
prossima. Nella speranza che la fine 
della pandemia possa permettere un 
ritorno alla socializzazione grazie alle 
prenotazioni stagionali e ai numerosi 
tornei organizzati da Maurizio Bonai-
ti, che tanto sono mancati quest’anno 
a numerosi gruppi e singoli giocatori.

LO SPORTING TORNA NELL’OLIMPO FIT
dI MARcO FRANcALANcI 

Il ritorno di Lorenzo Sonego 
rappresenta un valore aggiunto 

per la scuola tennis 

Fabio Colangelo, responsabile 
tecnico del circolo e della scuola 
tennis che quest’anno ha toccato 

la cifra record di 520 iscritti

RANKING ASSOLUTO
1 T.C. PARIOLI
2 T.C. GENOVA 1893
3 T.C. RUNGG
4 SPORTING CLUB SASSUOLO
5 C.T. PALERMO
6 SOC. CANOTTIERI CASALE
7 C.T. BARI
8 CIRCOLO DELLA STAMPA SPORTING
8 T.C. PADOVA
RANKING GIOVANILE
1 TENNIS VILLA CARPENA
2 T.C. PARIOLI
2 C.T. BARI
4 SPORTING CLUB SASSUOLO
 EUR SPORTING CLUB
6 T.C. FINALE
6 C.T. LA SIGNORETTA JUNIOR
8 T.C SANTA MARGHERITA LIGURE
9 C.T. ATA BATTISTI
10 T.C. PADOVA
11 CIRCOLO DELLA STAMPA SPORTING
11 T.C. MILANO BONACOSSA

RANKING NAZIONALE
1 ASD TENNIS TRAINING
2 CT BARI
3 EUR SPORTING CLUB
4 C.T. ATA BATTISTI
5 CIRCOLO DELLA STAMPA SPORTING
RANKING TOP SCHOOL
1 ASD TENNIS TRAINING
2 CIRCOLO DELLA STAMPA SPORTING
3 C.T. PONTEDERA
4 T.C. MILANO BONACOSSA
5 ACCADEMIA TENNIS NAPOLI

LA cLASSIFIcA dEL TROFEO

LA cLASSIFIcA
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Dagli allenamenti dei big del-
le Nitto ATP Finals al Master 

finale della quarta edizione della 
Futuro Tennis Piemonte Cup ri-
servata agli under: sul greenset 
del nuovo Training Center dello 
Sporting si è disputato l’atto fina-
le del circuito regionale dedicato 
ad under 10, 11 e 12 che que-
st’anno ha visto tre tappe di qua-
lificazione (Le Pleiadi, Ronchi-
verdi e Monviso Sporting Club) 
prima di designare i campioncini 
2021 proprio sui campi in cui si 
sono allenati i più forti giocatori 
del mondo. 
A svettare sul gradino più alto 
del podio, anche due reginette di 
casa Sporting: Ginevra Grande, 
che nella gara under 10 femmini-
le ha superato in finale Sara Zuc-
ca dell’Astitennis, e Giulia Aurora 
Catana nell’under 12, che in fina-

stato battuto da Riccardo Visco-
vo (Verde Lauro Fiorito). Nell’un-
der 12 vinto da Marco Piacentini 
del Tennis Tein Bardonecchia, 
semifinale per Andrea Motta. 
Nell’under 11, infine, successo di 

le si è imposta su Valentina Cusi-
mano del Verde Lauro Fiorito.
Nelle gare maschili, anche un 
padrone di casa fra i finalisti: si 
tratta di Edoardo Draetta che 
nella competizione under 10 è 

Leonardo Falda del T.C. Saluzzo.
Il circuito, che per il 2022 pre-
vede di estendersi alla categoria 
under 13, ha raccolto quasi 250 
partecipanti con una media di 
circa 80 iscritti per ogni tappa. 
Lo scopo, come spiega Davide 
Barberis, ex membro del comi-
tato regionale della FIT e idea-
tore del circuito, “resta quello 
di permettere al maggior nume-
ro possibile di ragazzini under 
12 di confrontarsi in un perio-
do dell’anno in cui le possibili-
tà sono ridotte”. Intanto per lo 
Sporting è stata l’occasione di 
far conoscere il nuovo impianto 
in cui fino al 2025 si alleneran-
no i campioni: e chissà mai che 
proprio questi campi non siano 
di buon auspicio per qualcuno di 
questi giovanissimi tennisti.

B.M.

I BEST PLAYERS 2021
L’emergenza sanitaria ha tem-
poraneamente sospeso, per il 
secondo anno consecutivo, i fe-
steggiamenti dei successi raccol-
ti durante l’anno dai nostri ago-
nisti: sembrano lontanissime le 
Feste del Tennis che si tenevano 
puntualmente a fine novembre a 
Palazzo Ceriana Mayneri, e così 
quelle che radunavano allo Spor-
ting tutti gli allievi della Scuola 
Tennis per celebrare i risultati 
di tutti quelli che si erano messi 
in evidenza. Sembravano ormai 
momenti di routine, per certi 

SQUADRE
UNDER 14 MASCHILE, quar-
ti a livello nazionale: Filippo 
Pecorini, Federico Bossotti, 
Tommaso Monforte, Gabriel 
Deza Huete
UNDER 12 FEMMINILE, cam-
pionesse piemontesi: Matilde 
Lampiano Garbarini, Martina 
Carnevale, Giulia Aurora 
Catana
UNDER 16 FEMMINILE, cam-
pionesse piemontesi: Margherita 
Costa, Viola Becchio, Eleonora 
Bonaiti, Tea Nieddu
UNDER 10 MISTO, vicecam-
pioni regionali: Edoardo 
Evangelista, Leonardo Lops, 
Ginevra Grande, Sofia Visconte

INDIVIDUALI
PECORINI FILIPPO semifinali-

sta campionati italiani Under 
14 maschili
BOSSOTTI FEDERICO quarti 
di finale campionati regionali 
Under 14 maschili
BECCHIO VIOLA vicecampio-
nessa campionati regionali 
Under 12 femminili
LAMPIANO GARBARINI 
MATILDE quarti di finale cam-
pionati italiani Under 12 fem-
minili e campionessa regionale 
Under 12 femminile
DRAETTA EDOARDO semifi-
nalista campionati regionali 
Under 10 maschili
VISCONTE SOFIA vicecampio-
nessa campionati regionali 
Under 10 femminili
GRANDE GINEVRA semifinali-
sta campionati regionali Under 
10 femminili

versi sempre uguali negli anni, 
e ora che da due inverni non ci 
sono più sembrano remoti quei 
momenti. Eppure i nostri agoni-
sti hanno continuato a cercare e 
raccogliere successi, esattamen-
te come allora. In attesa di mo-
menti migliori che ci permettano 
di radunarci di nuovo per festeg-
giare tutti insieme, brindiamo 
virtualmente ai risultati dei Best 
Players 2021, nominati dalla 
direzione tecnica della scuola 
tennis del Circolo della Stampa 
Sporting.

IL FUTURO SIAMO NOI
Sul greenset del Training Center il Master della Futuro Tennis Piemonte Cup incorona i campioncini 2021

L’ultima Festa del Tennis datata 2019: 
chi si riconosce?

Federico Bossotti 
e Filippo Pecorini Edoardo DraettaViola Becchio

Sofia Visconte Ginevra Grande
Matilde Lampiano 

Garbarini
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L’ultima volta che Loren-
zo Sonego ha giocato un 
campionato a squadre a 
Torino, prima della con-
vocazione in azzurro per 
la Coppa Davis, è stato 
sette anni fa, nel 2014. 
Era ancora fuori dai 
circuiti professionistici 
mondiali, ma li aveva 
già nella sua testa, una 
stella fissa a cui pun-
tare lo sguardo. Tant’è 
che solo un paio di mesi 
dopo colse il suo primo 
punto ATP per l’ingres-
so nel ranking interna-
zionale. In quell’estate 
aveva diciannove anni 
e una classifica FIT di 
2.3, ossia un valore sulla car-
ta pari a quello di molti altri 
giocatori in Italia: “Fu l’anno 
in cui con i colori del Circo-
lo della Stampa Sporting, il 
suo circolo di sempre, giocò 
il campionato italiano a squa-
dre di Serie B - ricorda Fabio 
Pulega, maestro di tennis che 
allora era anche capitano e 
giocatore della formazione 
torinese -. E fu anche l’anno 
di una straordinaria promo-

zione in Serie A2”. Straordi-
naria perché inattesa, ma che 
a propria insaputa portava in 
grembo quel frutto che stava 
ormai per maturare: “Loren-
zo giocò tutti gli incontri da 
numero uno, e ne uscì sem-
pre imbattuto in singolare. 
A guardare bene, si vedeva 
già che aveva cambiato mar-
cia. Fra i successi, addirittura 
quello nella prima giornata 
contro il T.C. Galatina in cui 

battè per 7/5 al terzo set 
Stefanos Tsitsipas, allora tes-
serato per il circolo pugliese. 
Anche il tennista greco era 
lontano dai circuiti profes-
sionistici. Allora sembrava 
impossibile anche solo im-
maginare quanto poi sarebbe 
accaduto a entrambi”. E poi 
il doppio, dove lui e l’amico 
Stefano Reitano rappresenta-
vano la carta vincente spes-
so decisiva per la squadra. Il 

successo della promo-
zione avvenne in casa, 
nell’incontro del ritorno 
contro il T.C. Nomenta-
no: “In quell’occasione 
stravincemmo per 3 a 
0 già ai singolari. All’an-
data avevamo perso per 
4 a 2, ma ricordo benis-
simo quel doppio in cui 
Sonny e io portammo a 
casa un match pazzesco 
al tie-break del terzo set 
- ricorda Reitano -. Lo-
renzo si distingueva già 
per il carattere di leader, 
sul campo e fuori, anche 
quando in albergo ci di-
vertivamo a giocare a 
king o a pittino”. Anche 

Sonego se la ricorda bene, 
quell’estate: “Resta uno dei 
miei ricordi del cuore - af-
ferma -: la promozione in A2 
insieme a quelli che ancora 
oggi sono i miei amici, Stefa-
no Reitano, Andrea Alviano, 
Alessio Giannuzzi, Fabio Pule-
ga, Nicola Goitre”. Quelli che 
nei giorni di Davis gli erano 
anche questa volta accanto, 
sugli spalti, a coronare attra-
verso di lui il sogno di tutti.

RITORNO IN SERIE A
Promossa dalla B, la formazione maschile rappresenterà l’eccellenza targata Circolo della Stampa Sporting

Nel 2022 il Circolo della 
Stampa Sporting torna nel 

campionato italiano a squadre 
d’eccellenza, la Serie A2 maschi-
le conquistata lo scorso anno ai 
play off di Serie B prima con la 
vittoria sul C.T. Vicenza e poi 
sul T.C. Pavia nel doppio incon-
tro di andata e ritorno. Alfieri, 
nella foto in ordine da sinistra, 
Stefano Reitano, Juan Bautista 
Otegui, Ludovico Madiai, Fe-
derico Luzzo, Edoardo Zanada, 
Federico Luzzo e, assenti nella 
foto, Alessio Giannuzzi e Andrea 
Marietti guidati dal capitano Ra-
mon Rodriguez Carrera. Squa-
dra che vince non si cambia? 
Non si cambia ma si arricchisce 
degli ingressi di Federico Mac-
cari, classifica 2.2 come Zanada 
e Reitano, e Gianluca Bellezza 
che sale dalla C.
Il campionato si giocherà in au-
tunno e per la prima volta, per 
quanto riguarda gli incontri ca-

salinghi, sul green set del Trai-
ning Center, in attesa che a fine 
novembre vi scendano i big del-
le ATP Finals 2022. Il calendario 
della Serie A2 prevede dunque 
la fase a giorni dal 2 ottobre al 
20 novembre, e successivamen-
te alle Finals lo svolgimento del 
play off o play out, con conclu-
sione l’11 dicembre.

Gianluca Bellezza, sale in A 
dalla formazione di Serie C

L’ULTIMA PROMOZIONE CON SONEGO
dI BARBARA MASI
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L’attività legata all’organiz-
zazione dei tornei federali 
riparte con un appuntamento 
d’eccellenza che, per ragio-
ni legate al COVID, mancava 
dal 2019: si tratta delle Pre-
qualificazioni femminili degli 
Internazionali BNL d’Italia, 
riservate alle giocatrici con 
classifica dalla quarta alla se-
conda categoria che mirano a 
scendere sulla terra del Foro 
Italico. Si parte il 19 febbra-
io con la fase dedicata alla 
quarta categoria, per poi dare 

L’All Court Tennis Club (ACTC) è una 
nuova ed entusiasmante concezione 
di associazione che unisce il tennis ai 
viaggi e che offre ai propri soci una 
specie di “passaporto” per uno stile di vita all’insegna del tennis in 
giro per il mondo. Attraverso l’All Court Tennis Club, una comu-
nità internazionale appassionata di tennis si ritrova regolarmente 
a giocare in esclusive location mondiali: lo scorso anno i nostri 
soci hanno giocato sull’erba della splendida tenuta di campagna 
di Stoke Park in Gran Bretagna, sulla soleggiata terra rossa di 
Puente Romano a Marbella, hanno preso parte alle masterclass 
e ai tornei di Madrid e Miami, hanno giocato a tennis e assistito 
alle Nitto ATP Finals a Torino, hanno infine chiuso l’anno con una 
divertente tre giorni di gare sui campi in cemento dell’Atlantis 
Hotel sull’iconica isola Palm Jumeirah di Dubai. Ogni evento in-
clude ore di tennis in impianti sportivi di prim’ordine, dopo le 
quali i nostri soci possono rilassarsi in alcuni dei più bei ristoranti 
e beach club del mondo in cui godere di brunch, serate e cene. 
L’All Court Tennis fonda le sue basi su alcune città cardine, come 
Londra, Miami, Mumbai, Madrid, Marbella, Las Vegas, Parigi, Sin-
gapore e San Paolo. Ogni città ha un ambassador che organizza 
e gestisce l’ingresso ai migliori tennis club della città per giocare 
a tennis e partecipare a eventi di networking, oltre a prendersi 
cura dei soci di All Court Tennis Club e dei loro partner. Come 
socio dell’All Court Tennis Club, avrai anche l’accesso esclusivo a 
fantastici benefit e sconti per i resort, gli hotel e i club privati par-
tner dell’associazione. Le loro concierge specializzate ti offriranno 
assistenza nella prenotazione dei ristoranti e consigli sulle visite 
culturali da non perdere durante il soggiorno. Per maggiori infor-
mazioni sull’All Court Tennis Club e sulle modalità per entrare far 
parte della nostra divertente comunità appassionata di tennis e in 
rapido aumento, visita il sito https://allcourttennisclub.com/. Per 
il Circolo della Stampa Sporting l’iscrizione è gratuita attraverso il 
link Become a Member – The All Court Tennis Club.

CON “ACTC” IL TENNIS E’ ESCLUSIVO IN TUTTO IL MONdO

L’anno scorso Federico Gaio, quest’anno Enrico Dalla Valle. Il team 
“élite” firmato Circolo della Stampa Sporting si allarga: a Lorenzo 
Sonego, Federico Gaio e Julian Ocleppo si aggiunge ora Enrico Dalla 
Valle, classifica 2.1, romagnolo di Ravenna, n. 656 nel ranking ATP 
con un best di n. 404, 23 anni, fino a due anni fa allenato da Chri-
stian Brandi nel Piatti Tennis Team di Bordighera e lo scorso anno 
allo Sporting Club Sassuolo da Francesco De Laurentis. Il suo coach 
sarà Fabio Colangelo. Per la cronaca, al momento di andare in stam-
pa, sono in corso gli Australian Open, dove Federico Gaio ha perso 
al primo turno delle qualificazioni dal tedesco Tobias Kamke, mentre 
Lorenzo Sonego è testa di serie numero 25 del tabellone ed è reduce 
dai quarti di finale nel torneo ATP 250 di Sydney dove ha perso al 
terzo set dal favorito numero uno del tabellone Aslan Karatsev, vinci-
tore poi del torneo. Un bell’inizio d’anno per il pupillo di Gipo Arbino.

dALLA VALLE NELL’ELITE dELLO SPORTING

PREQUALIFICAZIONI FEMMINILI 
INTERNAZIONALI BNL d’ITALIA

Da sinistra: Fabio Colangelo, Julian Ocleppo, Lorenzo Sonego, 
Federico Gaio, Gipo Arbino, Enrico Dalla Valle e Federico Maccari.

Le protagoniste delle ultime 
Prequalificazioni disputate 

allo Sporting nel 2019, 
Camilla Rosatello 

e Michele Alexandra Zmau 

l’avvio a quella finale con il 
Torneo Open in programma 
dal 19 febbraio al 16 aprile. 
Le iscrizioni vanno mandate 
via mail a maurizio.bonaiti@
sporting.to.it entro giovedì 
17 febbraio alle ore 12.
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Cos’è il tennis se non fantasia, 
ricordi e speranza? Sono i tre 

elementi che fanno da filo con-
duttore del libro che Gianni Man-
tineo - socio storico del Circolo 
della Stampa Sporting, oltre che 
ingegnere di professione, tennista 
di alto livello (ex seconda catego-
ria) e adesso anche scrittore – ha 
dedicato all’evento che ha lancia-
to il club nell’arengo mondiale, 
dove resterà per almeno cinque 
anni, tanto è prevista la durata 
delle ATP Finals a Torino. Fanta-
sia, perché l’autore immagina che 
nel 1931, a Torino si siano svolte, 
nello Stadium di Piazza d’Armi, 
delle ipotetiche ATP Finals tra i 
più forti giocatori del mondo di 
allora. Fantasia sì, ma anche tan-
ta concretezza, perché se il tor-
neo in realtà non si è mai svolto 
nello stadio realmente esistito 
su un’area approssimativamente 
occupata oggi dal Politecnico, i 
personaggi, cioè i giocatori, sono 
veri campioni dell’epoca e i loro 
profili tecnici perfettamente rico-
struiti. In un salto all’indietro di 
novant’anni, si immaginano addi-
rittura la cerimonia del sorteggio 
e la serata di gala: poi gli immagi-
nari incontri, rispet-
tando le caratteri-
stiche tecniche dei 
singoli, fino alla fi-
nale, vinta dall’ame-
ricano Ellisworth 
Vines sul francese 
Henry Cochet per 
4/6-0/6-7/5-8/6-
6/2, il reale esito 
dell’incontro nel 
Challenge Round 
di Coppa Davis del 
1932. Il passaggio 
dalla fantasia al ricordo “costa” 
trent’anni, quanti occorrono dalla 
rappresentazione delle Finals alla 
reale disputa degli Internaziona-
li d’Italia al Circolo della Stampa 
Sporting nel 1961, ma per arri-
varci Mantineo non trascura né 
l’evoluzione tecnica del nostro 
sport, né quella sociale del Paese 
e della città, grande protagonista 
del boom economico postbellico 
legato all’espansione della Fiat. 
Proprio in occasione di Italia ‘61, 
la Federtennis assegnò a Torino 
gli Internazionali d’Italia, che si 
disputarono proprio al Circolo 
della Stampa Sporting. Una strut-
tura già allora all’avanguardia con 
i suoi diciotto campi da tennis, di 
cui tre coperti, piscina olimpio-
nica e campi di calcio, pallavolo, 

mondo, Rod Laver, che lo aveva 
sconfitto nelle precedenti sfide. 
Un salto di cinquant’anni ed ecco-
ci al sogno che diventa la realtà: 
le vere ATP Finals per cinque anni 
a Torino. Prima la storia delle ATP 
Finals, dalla prima edizione del 
1970 a Tokyo, alle ultime di Lon-
dra, poi i profili dei giocatori già 
qualificati al momento di andare 
in stampa e di quelli al momento 
ancora in corsa. Il libro si conclu-
de con il racconto della ristrut-
turazione proprio del Circolo, 
soprattutto con la creazione del 

Training Center, riservato agli al-
lenamenti dei campioni dell’ATP e 
adesso utilizzato con grande sod-
disfazione dai soci e dai cinque-
cento allievi della Scuola Tennis. 
Una struttura avveniristica realiz-
zata sull’ossatura del capannone 
che già al tempo di Italia ‘61 ospi-
tava i campi coperti. Ma il restau-
ro ha interessato l’intero Circolo 
della Stampa, dalla club house 
allo Stadio Centrale, infrastruttu-
ra rinnovata al servizio dei suoi 
duemila frequentatori e biglietto 
da visita per l’intera città.

IL TENNIS TRA FANTASIA, RIcORdI E SPERANZA
dI MARcO FRANcALANcI

Fra i partecipanti agli Internazionali del 
‘61 anche Sergio Motta, qui ritratto nel 
Campo Stadio alle Universiadi del 1959 

(penultimo a destra)

Alcune immagini d’archivio della finale degli Internazionali d’Italia 
del 1961 fra Nicola Pietrangeli e Rod Laver

basket, bocce e altre discipline, 
ma soprattutto lo Stadio Centrale. 
La ricostruzione del torneo vive 
attraverso testimonianze dirette 
e ricordi di chi lo visse di perso-
na, in campo e fuori. Come Sergio 
Motta, sconfitto onorevolmente 
dal numero 3 del mondo, l’austra-
liano Neal Fraser, l’irriducibile 
Mino Bonaiti, che cedette in tre 
set combattuti all’altro australia-
no Fred Stolle, mentre il torinese 
d’adozione Carletto Sada trascinò 
al quarto set il leggendario John 
“baffo” Newcombe. In finale Nico-
la Pietrangeli prese la sua rivinci-
ta verso l’allora numero uno del 

Giovanni Mantineo 
“Le Nitto ATP Finals di Torino”, 

Editrice Sportitalia, 18 euro
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AIS?
Nonostante i significativi sforzi per identificare la causa dell’AIS ad oggi non ci sono fattori certi. La maggioranza 
dei pazienti infatti è fisicamente sana, senza precedenti medici e abbiamo riscontrato casi anche tra gli sportivi. 
La base genetica sembra avere un’incidenza importante perché circa il 30% dei pazienti ha una storia familiare 
di scoliosi. I ricercatori stanno lavorando per identificare i geni associati alla patologia. Tra le altre cause allo 
studio ci sono lo squilibrio ormonale, la crescita rapida ed asimmetrica, lo squilibrio muscolare. Si parla di ezio-
logia multifattoriale. 
Quali sono i sintomi?
All’esordio della patologia i pazienti possono avere qualche dolore alla schiena ma nella maggior parte dei 
casi la scoliosi idiopatica non provoca dolore o sintomi neurologici. La patologia può manifestarsi durante l’età 
puberale e progredisce fino alla fine dell’accrescimento scheletrico, può essere più o meno visibile, a seconda del 
grado, della rotazione e della curva. Una valutazione posturale preventiva può evidenziare eventuali asimmetrie, 
compensi o prominenze del rachide indici dell’insorgere della patologia, da approfondirsi poi con valutazioni 
radiologiche e cliniche per monitorare il grado di accrescimento e la maturazione scheletrica e quindi le poten-
zialità di aggravamento della curva scoliotica.  
Qual e’ la strategia terapeutica? 
L’angolo della scoliosi esprime la gravità della deformità e permette di valutare la strategia terapeutica. Anche 
se è difficile generalizzare, si può affermare che per una deformità scoliotica lieve (tra i 10° e i 20°) il trattamen-
to è fisico e osservazionale. In questo caso sono indicati protocolli riabilitativi, in piscina e in palestra, volti al 
riequilibrio della postura, al rinforzo muscolare e allo sviluppo di atteggiamenti virtuosi. Un’attività sportiva mirata 
può essere di aiuto per uno sviluppo armonico. Per una scoliosi moderata (tra i 20° e i 30°) viene generalmente 
previsto un corsetto in abbinamento alla riabilitazione specifica. Per i casi più gravi si prescrive il busto full-time 
o, dove indicato, il trattamento chirurgico, con l’obiettivo principale di stabilizzare la curva fino a quando la 
fase di accrescimento non sarà terminata.  In tutti i casi un trattamento riabilitativo continuativo ed esperto è 
estremamente importante, sempre in coordinamento con il medico curante per ciò che attiene alla frequenza e 
alla tipologia di attività. 

QUOTE 2022 IN SCADENZA 
AL 31 GENNAIO
Si ricorda che al 31 gennaio è 
fissata la scadenza per il paga-
mento della quota associativa 
2022. Anche per coloro che 
scelgono il pagamento rateale, 
la prima rata dovrà essere sal-
data entro il 31 gennaio, men-
tre le scadenze della seconda e 
della terza sono state anticipa-
te al 31 marzo e al 30 giugno 
con la maggiorazione di 25 
euro su ciascuna.
Anche la quota della Palestra 
Sporting Academy dovrà esse-
re saldata in un’unica soluzione 
entro il 31 gennaio.
PASS PER PARCHEGGIO 2022
Dal 5 gennaio 2022 sono di-
sponibili in Portineria i pass 
per il parcheggio nel contro-
viale di corso Agnelli durante 
le giornate del campionato di 
calcio di Serie A. I pass verran-
no come sempre assegnati solo 
ai Soci maggiorenni.

NOTA BENE

Salvatore Tancovi è il vincitore 
del Premio Pestelli VII Edi-

zione con la tesi magistrale “Le 
newsletter: un’alternativa per il 
futuro dell’informazione” (Uni-
versità La Sapienza di Roma). 
Tancovi si è così aggiudicato il 
premio da 2 mila euro. Una men-
zione speciale è stata assegnata 
dal Comitato Scientifico a Tiziano 
Iannello (Università di Bologna). 
Anche quest’anno la scelta del 
vincitore non è stata semplice, le 
tesi arrivate al Pestelli sono sta-
te numerose e giunte da diverse 
città italiane. Da Torino a Roma, 
da Cagliari a Milano, da Trento a 
Bari, da Pisa a Venezia. Per tradi-
zione la cerimonia di premiazione 
si svolge ogni anno al Circolo del-
la Stampa che ha sede a Palazzo 
Ceriana Mayneri, a metà febbraio. 
Tuttavia, causa emergenza Covid 
anche quest’anno, come per l’edi-
zione dello scorso anno, la sera-
ta è stata annullata e rinviata. Il 

nio librario (circa 5 mila volumi e 
decine di raccolte di giornali e do-
cumenti vari), la storia di questo 
centro, unico in Italia, alle nuove 
generazioni. Il Pestelli nasce il 
6 giugno 1968 con promotore 
Giovanni Giovannini e un folto 
gruppo d’intellettuali e giornali-

sti piemontesi. Tra i quali Valerio 
Castronovo, Luigi Firpo, Alessan-
dro Galante Garrone, Carlo Casa-
legno, Bruno Marchiaro e Bruno 
Segre. Oggi il Pestelli affianca al 
patrimonio librario una nuova 
sezione dedicata alla diffusione 
della cultura giornalistica attra-
verso la rete con gli strumenti 
che le nuove tecnologie mettono 
a disposizione. E’ stato così inau-
gurato tre anni fa il canale YouTu-
be dedicato al progetto “Memoria 
del giornalismo” che raggruppa 
interviste in video ai cronisti 
che sono stati protagonisti della 
nostra storia dal Dopoguerra ad 
oggi. Di recente è stato rinnovato 
il sito web www.centropestelli.org 
ed è cresciuta anche l’informazio-
ne sulle attività del Centro attra-
verso Facebook.

IL PESTELLI PREMIA IL FUTURO dELL’INFORMAZIONE
dI GIORGIO LEvI

Giorgio Levi con la torinese Lucia Caretti, vincitrice del premio nel 2019

Premio Pestelli è nato sette anni 
fa con l’intento di premiare le mi-
gliori lauree triennali e magistrali 
che abbiano per tema il giornali-
smo. La mission del Pestelli, rina-
to dopo il trasferimento alla Casa 
dei Giornalisti, è proprio questa: 
trasferire l’esperienza, il patrimo-


